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PROTOCOLLO D’INTESA 

 

Tra 

 

CESVI FONDAZIONE - ETS (di seguito anche "CESVI"), con sede in via Broseta, 68/A, Bergamo, Italia, 

Codice Fiscale 95008730160, rappresentata da Alberto Barenghi, in qualità di Head of National 

Programmes Unit, delegato del legale rappresentante, nato a Magenta (MI), il 08/12/1979 domiciliato 

per la carica presso la sede legale dell’Associazione 

 

e 

 

CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE ASSISTENTI SOCIALI con sede in Roma, Via del Viminale n. 43, 

Cod. Fisc. 97131960581, rappresentato dalla Presidente e legale rappresentante pro tempore, dott.ssa 

Barbara Rosina, nata a Torino il 14 febbraio 1972, domiciliata per la carica presso la sede legale del 

Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali (di seguito “Ordine” o anche “CNOAS”). 

 

CESVI e CNOAS di seguito anche le “Parti”. 

 

PREMESSO CHE: 

 

CESVI Fondazione - ETS è un’organizzazione non governativa operante nell’ambito della Cooperazione 

Internazionale. Dal 2017 CESVI ha avviato in Italia diversi interventi per la prevenzione e il contrasto del 

maltrattamento e della trascuratezza infantile insieme a enti pubblici, scuole e organizzazioni del Terzo 

Settore. 

 

L’Ordine degli Assistenti sociali è l'ente pubblico non economico, istituito con la Legge 23 marzo 1993, 

n. 84, che rappresenta la comunità professionale degli assistenti sociali italiani. Agisce come organo 

sussidiario dello Stato per tutelare gli interessi pubblici connessi all’esercizio della professione e ha – tra 

gli altri- il compito istituzionale di tutelare il corretto esercizio della professione e di garantire la 

competenza e la professionalità̀ dei propri iscritti nell’interesse della collettività,  

Il CNOAS regolamenta la formazione continua degli assistenti sociali ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 

137/2012 e favorisce l’ampliamento dell’offerta formativa organizzando eventi formativi direttamente e 

in collaborazione con altri soggetti. La professione di assistente sociale è strutturalmente impegnata 

nella tutela e nella promozione del benessere di bambini, adolescenti e famiglie, nel contrasto alle 

situazioni di violenza, trascuratezza e sfruttamento, e nella costruzione di reti integrati e di protezione. 
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Gli assistenti sociali rappresentano una figura chiave nei sistemi di prevenzione e risposta al 

maltrattamento infantile documentati dall'Indice CESVI. 

Le Parti condividono la convinzione che la promozione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, la 

prevenzione del maltrattamento e il rafforzamento delle competenze dei professionisti sociali 

costituiscano obiettivi di interesse comune, perseguibili in modo più efficace attraverso una 

collaborazione strutturata che valorizzi le rispettive competenze e reti. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

Le Parti intendono formalizzare e strutturare la propria collaborazione al fine di promuovere 

congiuntamente la ricerca, la formazione e l'advocacy nell'ambito della protezione dell'infanzia, della 

prevenzione del maltrattamento e della valorizzazione della professione dell'assistente sociale; 

la partecipazione del CNOAS al Comitato Scientifico dell'Indice Regionale sul Maltrattamento e la Cura 

all'Infanzia costituisce una forma di contributo scientifico e istituzionale di interesse reciproco, che le 

Parti intendono rendere continuativa e produttiva; 

il riconoscimento dei crediti formativi agli assistenti sociali partecipanti agli eventi e ai percorsi formativi 

realizzati nell'ambito del presente Protocollo rappresenta un elemento qualificante della collaborazione, 

capace di ampliare significativamente la platea dei professionisti che accedono a contenuti di 

aggiornamento scientifico e pratico di alto livello; 

 

VISTI 

 

• la Legge 23 marzo 1993, n. 84 “Ordinamento della professione di assistente sociale e istituzione 

dell’albo professionale”; 

• il D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 

all'esame di Stato e delle relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina 

dei relativi ordinamenti”; 

• il D.P.R. 8 luglio 2005, n. 169 ”Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione 

degli organi di ordini professionali”; 

• il D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 “Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma 

dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”; 

• il vigente Regolamento per la Formazione Continua degli Assistenti Sociali; 

• il vigente Codice Deontologico dell’Assistente Sociale. 
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CONCORDANO E STABILISCONO QUANTO SEGUE 

 

 

Art. 1 

Premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente Protocollo d’intesa denominato 

“Protocollo d’intesa per la tutela dei bambini e degli adolescenti e la promozione del loro benessere”, 

attraverso la valorizzazione del ruolo dell'assistente sociale. 

Le Parti concordano sull'opportunità di realizzare azioni congiunte e di valutare, di volta in volta, 

l’opportunità di coinvolgere altri soggetti istituzionali o del terzo settore nella realizzazione di specifiche 

iniziative. 

 

 

Art. 2 

Finalità del Protocollo  

Il presente Protocollo ha come obiettivo quello di strutturare una collaborazione stabile e produttiva tra 

le Parti in materia di: 

− promozione e tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, con particolare attenzione alla 

prevenzione e al contrasto del maltrattamento infantile nelle sue diverse forme; 

− sviluppo e disseminazione della ricerca sul maltrattamento all'infanzia in Italia, con specifico 

riferimento all'Indice Regionale sul Maltrattamento e la Cura all'Infanzia in Italia elaborato da 

CESVI; 

− formazione e aggiornamento professionale degli assistenti sociali sui temi della protezione 

dell'infanzia, della resilienza assistita, del Child Safeguarding, degli stereotipi e della violenza di 

genere, della cyberviolenza, delle reti integrate di protezione, del monitoraggio e della 

valutazione di progetti per il contrasto al maltrattamento all’infanzia, favorendo l'integrazione 

tra saperi teorici e pratiche operative; 

− advocacy istituzionale congiunta per il rafforzamento dei sistemi territoriali di prevenzione e 

risposta al maltrattamento infantile, anche mediante sensibilizzazione e diffusione di buone 

pratiche. 

Le attività realizzate in virtù del presente protocollo possono essere, ai sensi dell’art. 7 comma 5 del 

D.P.R. 137/2012, accreditate ai fini della formazione continua permanente dei professionisti assistenti 

sociali del CNOAS, secondo i presupposti, termini e condizioni di cui al Regolamento per la formazione 

continua del CNOAS. 
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Art. 3  

Referenti 

 

Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo sono individuati due referenti per ciascuno dei soggetti, 

un titolare ed un sostituto, designati dal CESVI e dal CNOAS.  

Ai referenti è demandato il monitoraggio delle attività svolte ai sensi del presente Protocollo nonché la 

formulazione di proposte finalizzate a ottimizzare gli interventi previsti. La partecipazione ai lavori di 

attuazione del presente Protocollo è a titolo gratuito e senza alcun onere per le parti firmatarie del 

presente Protocollo. 

 

 

Art. 4 

Risorse 

 

Il presente Protocollo d’intesa non prevede oneri finanziari a carico delle Parti. La copertura degli eventuali 

oneri derivanti dalla organizzazione e dalla realizzazione di iniziative comuni in attuazione del presente 

protocollo dovrà essere concordata dalle Parti sulla base delle esigenze che, caso per caso, si 

presenteranno e, in ogni caso, in conformità alle norme che ne regolano il funzionamento. 

 

 

Art. 5 

Comunicazioni con l’esterno 

 

Le attività di reportistica, stampa e comunicazione, advocacy, nonché le eventuali pubblicazioni condotte 

nell’ambito delle attività derivanti dal presente Protocollo devono essere previamente condivise e 

concordate tra le Parti per iscritto prima della loro diffusione al pubblico. 

Le Parti si impegnano a dare adeguata pubblicità al presente Protocollo sui loro siti istituzionali e sugli 

organi di stampa e periodici/pubblicazioni da esse gestiti. 

 

 

Art. 6 

Informazioni da fornire ai sensi dell’art. 13 GDPR 

 

Le Parti, in qualità di titolari autonomi del trattamento, ciascuna per i dati personali riferiti all’altra Parte, 

si informano, ai sensi dell’art. 13, GDPR, che i dati dell’altra Parte sono trattati per fini amministrativi, 
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contabili e per evadere le obbligazioni contrattuali assunte, nonché per ottemperare a norme di legge 

o regolamento nazionale e comunitario. Il trattamento dei dati avverrà con modalità manuali ed 

elettroniche. Il trattamento dei dati personali finalizzato all’espletamento delle attività, dei compiti e 

degli obblighi connessi all’esecuzione del presente Protocollo sarà improntato al rispetto dei principi e 

delle disposizioni stabilite dal Regolamento EU 2016/679 e dal Codice in materia di protezione dei dati 

personali. Il CNOAS informa CESVI di aver nominato un proprio responsabile della protezione dei dati 

personali, contattabile all’indirizzo dpo@cnoas.it. 

CESVI informa il CNOAS di aver nominato un proprio responsabile della protezione dei dati personali, 

contattabile all’indirizzo dpo@cesvi.org. 

Ciascuna Parte si impegna a effettuare il trattamento dei dati personali degli interessati per le finalità di 

cui al presente Protocollo, nel rispetto dei principi e delle disposizioni stabilite dal Regolamento UE 

2016/679 e dal Codice in materia di protezione dei dati personali. Nell’ipotesi in cui le progettazioni 

derivanti dal presente Protocollo esigano il trattamento dei dati personali di cui ciascun soggetto 

attuatore è titolare del trattamento da parte dell’altro, le Parti si riservano di disciplinare ogni specifico 

trattamento mediante atto separato, predisponendo i necessari atti e le informative da sottoporre agli 

interessati.  

I dati potranno essere comunicati a soggetti terzi che svolgono servizi strumentali agli adempimenti 

fiscali, amministrativi e civilistici o a enti pubblici, amministrazioni finanziarie ed altri organi di controllo, 

anche su loro espressa richiesta. Potranno altresì essere comunicati a società di recupero crediti. La 

conservazione dei dati avrà durata sino alla fine della durata del Protocollo e dell’espletamento degli 

obblighi da esso derivante alle Parti o per il periodo imposto da leggi, regolamenti e normativa nazionale 

e comunitaria in merito alle singole materie disciplinate, prioritariamente di carattere amministrativo e 

fiscale. Saranno conservati, altresì, per periodi necessari per rispondere a richieste o per periodi imposti 

da autorità di controllo, organismi di polizia, magistratura per loro attività istituzionali. Potranno essere 

conservati per periodi differenti in caso di situazioni emergenti per difendere o far valere diritti in sede 

giudiziaria. Le persone autorizzate al trattamento, per entrambi i titolari del trattamento, sono gli addetti 

all’amministrazione, alla contabilità, all’evasione dei servizi disciplinati dal Protocollo e ai sistemi 

informativi e di sicurezza dei dati. Ai sensi degli artt. 15-21, GDPR, ciascuna Parte potrà rivolgersi all’altra 

Parte ai recapiti indicati nel Protocollo, per esercitare i diritti di consultazione, modificazione, di 

cancellazione e oblio, limitazione del trattamento dei dati o opporsi al loro trattamento per motivi 

legittimi. Ciascuna Parte ha il diritto di presentare reclamo all’autorità di controllo per far valere i propri 

diritti. Ciascuna Parte potrà rivolgersi all’altra per ottenere l’elenco completo e aggiornato dei 

responsabili del trattamento. Infine, si ha diritto di richiedere la portabilità dei dati, vale a dire di ricevere 

in formato strutturato, di uso comune e leggibile da comuni dispositivi elettronici, i propri dati per 

trasmetterli direttamente ad altro soggetto, autonomo titolare del trattamento, affinché li possa trattare 

mailto:dpo@cnoas.it
mailto:dpo@cesvi.org
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entro i limiti stabiliti dalla Parte richiedente. CESVI, titolare autonomo del trattamento in relazione alle 

attività formative organizzate in favore di assistenti sociali, garantisce che procederà al trattamento dei 

dati dei partecipanti conformemente a quanto previsto dalla normativa applicabile, informando gli 

interessati ex art. 13 GDPR sul trattamento dei dati e manlevando il CNOAS per eventuali danni che 

dovesse subire a causa del proprio comportamento doloso o colposo. 

 

 

Art. 7 

Durata del Protocollo 

 

La durata del presente Protocollo è stabilita in 3 (tre) anni a decorrere dalla data di sottoscrizione. Lo 

stesso potrà essere rinnovato alla scadenza, previo accordo scritto tra le Parti. È in ogni caso escluso il 

rinnovo tacito. Ciascuna delle Parti potrà recedere dal Protocollo per mezzo di comunicazione scritta 

inviata all’altra Parte con preavviso di 30 (trenta) giorni, impegnandosi a garantire l’adempimento delle 

attività già programmate.  

 

 

Art. 8 

Adesione alle Policies di CESVI e CNOAS 

 

CESVI ha redatto un modello Organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e un Codice Etico, che ne è parte 

integrante. CESVI ha inoltre adottato la Policy per la Prevenzione di Frode e Corruzione (2024) e la Policy 

Antiterrorismo (2024).  In tema di prevenzione degli abusi, CESVI si è inoltre dotata della Policy 

“Protection from Sexual exploitation and Abuse (PSEA)” (2024) e della “Child Safeguarding Policy” (2024). 

Tutti i documenti citati sono disponibili sul sito web:www.cesvi.org. Mediante la sottoscrizione del 

presente Protocollo, CNOAS  aderisce completamente ai documenti sopra menzionati ed ai principi e 

contenuti in essi inclusi. Il mancato adempimento degli obblighi assunti da parte di CNOAS dà facoltà a 

CESVI di avvalersi della risoluzione di diritto del presente Protocollo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 

del Codice civile. 

Il CNOAS ha approvato il proprio Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, 

il proprio Codice di comportamento ed il Codice Deontologico dell’Assistente Sociale. I relativi 

documenti sono consultabili nella apposita sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito istituzionale 

dell’Ente. Mediante la sottoscrizione del presente Protocollo, CESVI dichiara di conoscere ed accettare, 

nonché di aderire completamente ai predetti documenti ed ai principi e contenuti in essi inclusi. Il 

http://www.cesvi.org/
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mancato adempimento degli obblighi assunti da parte di CESVI dà facoltà al CNOAS di risolvere e/o 

revocare il presente protocollo, previa apposita delibera consiliare. 

 

 

Roma,  

 

 

 

Alberto Barenghi 

Head of National Programmes Unit di CESVI 

Barbara Rosina 

Presidente del Consiglio Nazionale 

dell’Ordine Assistenti Sociali 
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